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STUDIO LEGALE DE PAOLA
 
Notifica per pubblici proclami.
 
 
 
In virtù di Ordinanza TAR- Sezione di Lecce n°310/2013 annessa al ricorso n°1769/2011 della
2°Sezione,proposto da Rizzello Antonio contro l’A.S.L.LE con sede in Lecce alla via Miglietta 5,in
persona del suo legale rappresentante.
 
Notifica pubblici proclami, sul ricorso proposto innanzi al T.A.R. per la Puglia Sezione di
 
Lecce (n° R.G. 1769/2011 2° Sezione) da Rizzello Antonio nato a Montesano Salentino il 28/02/1965,
elettivamente domiciliato c/o lo studio dell’Avv. F. Flascassovitti in Lecce alla via 95° Reg. Fanteria n° 1,
rappresentato e difeso dall’Avv. Salvatore De Paola, a tutti i controinteressati collocati in posizione
migliore del ricorrente ed inseriti nella graduatoria utilizzabile di cui alla Delib. n° 1562 del 27/09/2012
per il conferimento di incarichi provvisori di Collaboratore Professionale Sanitario-Tecnico della
Prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro indetto con Delib. 444 del 16/02/2011, dalla intimata
A.S.L. - LE con sede in Lecce alla via Miglietta 5:Signori:Raho Anna Maria Rita; Merico Eugenia Paola;
De Giorgio Salvatore; Fischetto Laura; Elia Valentina; Matarrelli Monica; Maggiore Giuseppe; Albergo
Antonio; Luccarelli Donatella; De Bari Anna Rosa; Barba Pasquale; Vozza Grazia Toma Cosimo Luigi;
De Chirico Ambrogio; Caliandro Rocco; Congedo Maria Luisa; Turturro Renato; Antonucci Rosanna;
D’Onghia Marino; Martella Silvia; Critello Francesco; Murro Michele; Soda Pietro; De Pinto Marco
Gennaro; Magrì Alessandro; Fascicolo Romualdo Enrico; Marinelli Stefania Grazia; Papadia Federica;
Pignataro Maria; Giungato Maria Elena; Testa Mario; Metastasio David; D’Ambrosio Stefania; Tarantini
Giuseppe; Ippedico Rocco; Puscio Alessandro; Pecoraro Domenico; Martino Elisabetta; Fornaro Emma;
Quaranta Nadia; Ruberto Giovanni; Roberto Anna Laura; De Luca Daniela; Cerminara Barbara; Galasso
Gerardo; Violante Vincenzo Fabiano; Rondinelli Manuela; D’Ingeo Mauro; Rondinelli Federico;
Carbonara Laura; Accoto Graziano; Potenza Sara; Tempone Antonella; Alba Sabrina; Cascarano Vito
Leonardo; Cardascia Francesco; Fusco Marcello; Montanaro Antonia; Pastore Angelo; Basile Vincenzo;
De Giovanni Salvatore. ESTREMI DEL RICORSO
A) Ricorso per Rizzello Antonio contro l’A.S.L.- Le in persona del suo legale rappresentante con sede in
Lecce alla via Miglietta 5,ed altri,per l’annullamento previa sospensione della nota prot. n° 3830 del
15/11/2011 con la quale si comunicava al ricorrente la sua esclusione dalla selezione per il conferimento
di incarichi a tempo determinato del profilo di Collaboratore Professionale Sanitario-Tecnico della
Prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro per difetto dei requisiti specifici nonché di ogni altro
atto presupposto e/o consequenziale. A sostegno del ricorso proponeva i seguenti motivi:
1) Violazione art. 4 della legge n°42 del 26/02/1999. Violazione del D.M. 27/07/2000 sulla equipollenza
dei titoli. Violazione dell’art. 81 comma 3 del D.M.30/01/1982. Eccesso di potere. Violazione delle norme
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in materia di avvio del procedimento. La nota di esclusione andava annullata posto che il titolo di
maturità tecnica posseduto dal ricorrente non era stato ritenuto equipollente a quello richiesto dal bando
e tanto in violazione delle citate norme e di una giurisprudenza consolidata;
MOTIVI AGGIUNTI
B) Nelle more del giudizio veniva emanata la graduatoria provvisoria n° 22 dell’11/01/2012 che non
prevedeva l’inserimento del ricorrente e conseguentemente, per evitare il consolidamento delle posizioni
ivi riportate, proponeva motivi aggiunti chiedendo l’annullamento della suddetta graduatoria e dei verbali
n° 1, 2, 3, 4 della Commissione esaminatrice concernenti lo svolgimento della procedura selettiva e
denunciando quanto segue:Illegittimità derivata,eccesso di potere,disparità di trattamento tra
candidati,violazione delle norme in materia di procedimento amministrativo etc.;
 
C) Con ordinanza cautelare n°216/2012 di accoglimento e consultabile sul sito del Tar- Lecce annessa
al ricorso 1769/2012, veniva sospesa: “l’efficacia dei provvedimenti impugnati con il ricorso ed i motivi
aggiunti nei limiti dell’ammissione con riserva del ricorrente alla valutazione dei titoli presentati ed alla
prova orale della procedura concorsuale de qua ed in caso di esito positivo del colloquio alla graduatoria
finale” e conseguentemente dopo il superamento della prova orale veniva inserito nella graduatoria
finale di cui alla Delib.1569/2012 al posto n° 62;
 
ULTERIORI MOTIVI AGGIUNTI
D) Indi, stante l’omessa valutazione di alcuni titoli di cui era in possesso il ricorrente questi proponeva
ulteriori motivi aggiunti per conseguire l’annullamento della graduatoria di cui alla Delib.1569/2012 del
27/09/2012 che lo vedeva collocato ad una posizione non idonea, e comunque non corrispondente ai
suoi titoli, deducendo quanto segue: Illegittimità dei punteggi assegnati al ricorrente nel verbale n°1 del
01/06/2012 per i titoli di cui all’avviso pubblico; carenza istruttoria, Omessa valutazione dei titoli di cui al
curriculum formativo e professionale. Erroneità nella valutazione dei titoli di servizio (c.d. titoli di
carriera); violazione dei criteri stabiliti dalla commissione.
 
E) Con susseguente ordinanza resa dal T.A.R. di Lecce n°310/2013, anch’essa consultabile sul sito del
Tar Lecce,veniva disposta l’integrazione del contraddittorio nei confronti degli altri controinteressati
collocatisi in posizione migliore del ricorrente trattandosi di soggetti che possono ricevere un pregiudizio
dall’accoglimento del presente gravame.
 
Lecce addì 25/03/2013
 
Avv. Salvatore De Paola
 
Il testo integrale del ricorso,e degli ulteriori motivi aggiunti sono integralmente consultabili sul sito
internet dell’Azienda Sanitaria di Lecce www.asl.lecce.it
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